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A 
quattro anni di di-
stanza dal famoso 
default che per me-
si ha tenuto bloccate 
in giro per il mon-

do merci già spedite, torna sul 
mercato del trasporto maritti-
mo di container lo spettro di un 
altro caso Hanjin. L’argomento 
è tornato alla ribalta dopo uno 
studio di Alphaliner mirato a 
far luce sul possibile rischio 
di insolvenza delle compagnie 
di navigazione attive nel tra-
sporto via mare di container. 
Secondo la società di analisi il 
deterioramento delle prospet-
tive economiche globali che 
in aprile e maggio spingerà (e 
in parte l’ha già fato) i global 
carrier a ritirare dal mercato 
una capacità senza precedenti, 
danneggerà i flussi di cassa ope-
rativi dei vettori e ne indebolirà 
ulteriormente i già fragili bilan-
ci. Se a ciò si aggiungono tempi 
dei pagamenti eccessivamente 
lunghi e quindi flussi di cassa 
in deterioramento, i timori so-
no più che comprensibili.
Utilizzando il metodo Altman 
Z-score per misurare la probabi-
lità di fallimento di alcune delle 
principali linee di trasporto con-
tainer, a fine 2019 Alphaliner ha 
rilevato che sette dei primi undi-
ci vettori avevano un punteggio 
inferiore a 1,3, indicando con ciò 
un rischio «molto elevato» di po-
tenziale insolvenza. «Gli altri 
quattro vettori, e cioè Hapag-
Lloyd, Maersk, Ooil e Wan Hai, 
presentavano Z-Scores più sa-
ni, da 1,72 a 1,92 punti, ma 
potrebbero anch’essi trovarsi 

sotto pressione se la contrazio-
ne della domanda si protrarrà 
ancora a lungo», spiegano da 
Alphaliner. Chiaramente i vet-
tori con leva finanziaria elevata 
sono particolarmente vulnerabi-
li, specie quelli con alti livelli di 
debito a breve termine e in sca-
denza quest’anno.
Degli 11 vettori presi in consi-

derazione, alla fine del 2019 sei 
avevano un capitale circolan-
te negativo tra cui Cma Cgm, 
Hapag-Lloyd, Hmm, Pil, Yang 
Ming e Zim. «Sono particolar-
mente a rischio anche i vettori 
con risultati negativi in termini 
di risultato netto, tre dei qua-
li (Hmm, Yang Ming e Zim) 
hanno abbassato i rispettivi 
Z-scores a causa degli utili non 
distribuiti», spiegano sempre da 
Alphaliner.
Dalla fine di marzo l’agenzia 
di rating Moody’s ha cambiato 
da stabile a negativo l’outlook 
per Hapag-Lloyd, Maersk, Mol 
e Nyk e ha messo sotto esame i 
rating di Cma Cgm per poten-
ziali declassamenti. «Moody’s 
ha evidenziato l’elevata dipen-
denza dei vettori container dal 
commercio mondiale, così come 
dalla domanda industriale e dei 
consumatori, che sono tutti in-
fluenzati negativamente dalle 
misure di blocco e di quarante-
na in corso di attuazione in tutto 
il mondo», ricordano gli analisti. 
(riproduzione riservata)

TRASPORTI La società di analisi Alphaliner solleva preoccupazioni sulla resistenza 
finanziaria delle compagnie. Solo Hapag-Lloyd, Maersk, Ooil e Wan Hai mostrano 
numeri rassicuranti. E tutti gli altri liner? Potrebbero essere a rischio insolvenza

In pericolo i vettori container

La nave container Hanjin

 

 

Ceva Logistics e Mondadori hanno rinnovato per altri cinque 
anni la partnership sul fronte della logistica dei libri stret-

ta nel 2017. Il contratto (oltre 30 milioni di euro l’anno di valore 
secondo quanto risulta a MF Shipping&Logistica) prevede la di-
stribuzione per conto di Mondadori di 65 milioni di copie e la 
movimentazione di 340 mila titoli all’anno nei magazzini Ceva 
di Stradella (Pavia) e Verona. Un mese fa il Tribunale di Milano 
aveva disposto la revoca dell’amministrazione giudiziaria del-
le attività di subfornitura applicata a Ceva Logistics Italia il 6 
maggio 2019 presa a seguito di un’indagine sull’impiego di coo-
perative di lavoratori nei magazzini del colosso della logistica. I 
nuovi proprietari e manager di Ceva in Italia hanno subito sa-
nato la situazione. (riproduzione riservata)

Mondadori resta con Ceva
 

 

È il porto di Genova lo scalo gateway più usato per l’export delle 
merci. Inoltre, solo il 30% degli esportatori sa quale sia il porto 

di destinazione delle proprie merci, le condizioni di vendita ex-works 
sono le preferite dagli esportatori (67%) ma solo da una minoran-
za degli importatori (44%), e il 69% degli esportatori e 49% degli 
importatori esternalizzano le attività di logistica. È quanto emerge 
dall’analisi di Contship Italia e Srm sui corridoi logistici principali 
utilizzati dalle imprese manifatturiere del Nord Italia (Lombardia, 
Veneto ed Emilia Romagna). Rispetto al 2018, il trasporto intermoda-
le ferroviario appare in flessione rispetto all’alternativa tutto-strada 
e comunque resta su livelli ancora modesti. Per l’80% delle imprese 
intervistate Genova è uno dei porti più usati, seguito da La Spezia 
(25%) e Venezia (19%). (riproduzione riservata)

Tre porti gateway nel Nord

 

 

I cantieri Fratelli Righini di Ravenna hanno realizzato e consegnato 
un impianto Riser Pull-In System da installare a bordo della Fpso 

Energean Power, l’unità navale di Energean che verrà utilizzata per la 
realizzazione dei lavori di sviluppo dei giacimenti offshore israeliani 
di gas di Karish e Tanin. L’impianto è in navigazione verso Singapore, 
dove sarà montato su una fiancata della nave piattaforma e permet-
terà all’imbarcazione di sollevare e tirare i montanti in acciaio per 
catenaria che collegano le tubazioni sottomarine in posa alla piatta-
forma stessa. Il gruppo prevede di iniziare la produzione di gas da 
Karish entro il primo semestre 2021. (riproduzione riservata)

La nave piattaforma
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